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SCENDE IL FATTURATO APPLE MA UTILI SOPRA IL PREVISTO
Il fatturato di Apple nel primo trimestre 2000 è sceso del 26% rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno assestandosi a 1,43 miliardi di dollari con un utile di 40 milioni di dollari, leggermente al di sopra
delle previsioni degli analisti. Anche le previsioni di fatturato erano più pessimistiche. La buona notizia
ha portato le contrattazioni al dopo mercato a una crescita del titolo del 28,53%.

IL 35% DI DATAFOX PASSERA' A CAD.IT
Cad.It ha acquisito il 35% di Datafox, software house di Firenze. Datafox è attiva nella creazione e
manutenzione di portali web, nella progettazione e realizzazione di sistemi per e-commerce e nella for-
mazione di specialisti sulle tecnologie legate ad internet. Cad.It, società informatica, acquisterà il 12% di
Datafox dai tre soci fondatori. Contestualmente, Cad.It sottoscriverà per intero un aumento di capitale,
tale da portare la partecipazione intorno al 35%.

BUSINESS & MERCATO

I TITOLI DI QUESTA SETTIMANA
FIAMMATA DI LICENZIAMENTI NELLA NEW ECONOMY

FISSATO IL LIMITE CONTRO L'INQUINAMENTO PER GLI ELETTRODOTTI
ENORMI PREVISIONI DI SPESA PER LE RETI A LARGA BANDA.

VODAFONE IN GB FA LA PRIMA TELEFONATA CON UN TELEFONO UMTS
FINISCE DOPO UN BLITZ LA PROTESTA DEI GIORNALISTI DI NTV

SITI FEDERALI USA SPIANO I NAVIGATORI GRAZIE A SOFTWARE PROIBITI

Comunichiamo ai lettori che il prossimo numero di B&V uscirà la sera di martedì 24 aprile, con in
c o p e rtina la data del 26 aprile. Il numero successivo uscirà poi, in formato ridotto, il 3 maggio.

OBBLIGO DI REGISTRAZIONE PER I GIORNALI SU INTERNET
LA NOSTRA POSIZIONE

E' da pochi giorni obbligatorio registrare come testate autorizzate dal Tribunale i giornali on line.
Chiunque pubblica sulla rete deve dunque dotarsi di un direttore responsabile iscritto all'Ordine dei
giornalisti, registrare la testata in tribunale e indicare ai suoi lettori le caratteristiche della pubblica-
zione. L'editore deve essere una società che ha nel proprio oggetto sociale la pubblicazione di testate
giornalistiche. In questi giorni abbiamo ricevuto molte richieste di schierarci per protestare contro
questa estensione della legge sulla stampa anche ai giornali on line. La nostra posizione è quella di
c o n s i d e r a re i mezzi di informazione tutti uguali, a pre s c i n d e re dal mezzo che utilizzano, siano stam-
pati, televisivi o internet. Per questo motivo sin dal primo numero pubblichiamo il tamburino che re c a
tutte le informazioni obbligatorie solo adesso. Questo non significa che siamo d'accordo con questa
legge. Per noi il problema sta alla radice: siamo dell'opinione che debba essere sempre identificato
l'autore della notizia, chi la diffonde e se ne assume la responsabilità, ma l'obbligo di un direttore
iscritto all'Ordine dei giornalisti e della costituzione di società editrice è una limitazione alla libertà di
espressione. Come noto, B&V è fin dal primo numero una testata giornalistica registrata, con una
società editrice di capitale come editore, una redazione, e gran parte di chi vi scrive sono giornalisti
iscritti all'Albo. Pertanto ha tutte le carte in regola. La nostra opinione non nasce dunque da un per-
sonale presunto diritto leso. Riteniamo però che re d i g e re un elenco di chi può scrivere, magari facen-
dogli pure fare un esame, sia molto poco democratico, anzi è una procedura tipica addirittura dei
regimi totalitari. Nessun appoggio dunque all'estensione della legge sulla stampa ai giornali on line,
ma perché è sbagliata, secondo noi, anche per tutti gli altri.
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QUOTA DEL 20% DI TELIT A MARCONI
Il gruppo inglese Marconi rileva il 20% della triestina Telit. Ieri Marc o n i
Mobile ha sottoscritto un aumento di capitale di Telit Mobile Terminals per
un contro v a l o re di 50 miliardi di lire ed ha acquisito l'intero capitale di Te l i t
Networks per circa 30 miliardi. Due rappresentanti di Marconi entrano nel
cda di Telit, unico produttore italiano di telefoni cellulari. E' stato così per-
fezionato l'accordo firmato lo scorso dicembre tra i principali azionisti di
Telit Mobile Terminals, partecipata al 18% dal Fidia, Fondo Interbancario
D'Investimento Azionario Spa - società di gestione del Fondo Comune di
Investimento Mobiliare Chiuso Prudentia - e Marconi Mobile. Il piano di
rilancio di Telit sarà supportato anche da un finanziamento a medio-lungo
t e rmine di 265 miliardi di lire concesso dalla cordata di istituti di credito for-
mata da Comit, Banca di Roma, Bnl, Commerzbank, Credit, Rolo Banca 1473
e Monte dei Paschi di Siena. Il fondo Fidia definisce quella con Marc o n i
"un'alleanza industriale e strategica tra il gruppo inglese e la società trie-
stina che ha il suo fulcro nell'accordo di sviluppo congiunto delle applica-
zioni tecnologiche dello standard di comunicazione di terza generazione
(Umts)". L'accordo il 3G è stato firmato ieri. Marconi Mobile ha sede a
Genova ed è controllata dal gruppo inglese Marconi Plc, quotato in Borsa a
Londra e sul Nasdaq. Il gruppo conta circa 49 mila dipendenti distribuiti in
oltre 100 Paesi.

BRUNELLI PRESIDENTE DEL CDA IMMSI (TELECOM)
Massimo Brunelli è il nuovo presidente del Consiglio d'amministrazione di
Immsi Spa, del Gruppo Telecom Italia. Il cda ha preso atto delle dimissioni
rassegnate da Mario Rosso dalla carica di amministratore ed ha cooptato,
con l'approvazione del collegio sindacale, Franco Fontana, preside della
facoltà di Economia dell'Università Luiss Guido Carli e presidente della Luiss
Management spa.

143 MILA TAGLI NEGLI USA PER LA CRISI NELLA NEW ECONOMY
Negli Stati Uniti la crisi del new business ha portato al licenziamento di
oltre 143 mila persone dal dicembre scorso. Quello delle telecomunicazioni
è stato il settore maggiormente colpito dai tagli. Hanno perso il posto 26
mila dipendenti di Motorola, azienda che ha il re c o rd dei licenziamenti.
Seguono Nortel Networks (15 mila),  WorldCom (11.500), Lucent
Technologies (10 mila), Cisco Systems (8.500), Solectron (8.250), Intel,
Compaq e Unysis (5 mila a testa), per citare quelle che hanno operato i
maggiori tagli.

ERICSSON LICENZIERA’ ALTRI 6 MILA DIPENDENTI
Secondo il Financial Times, a causa del rallentamento del mercato Ericsson
v o rrebbe operare un taglio dei costi licenziando altri 6 mila dipendenti.
E n t ro fine anno la riduzione complessiva intere s s e rebbe 15 mila unità.
L’annuncio dovrebbe essere dato nella giornata di domani, quando saranno
resi pubblici i risultati del primo trimestre. Nelle scorse settimane, l’azienda
produttrice di cellulari aveva già licenziato 3.300 dipendenti ed affidato in
o u t s o u rcing alcune attività. I tagli intere s s e re b b e ro gli uffici svedesi ed
esteri, in part i c o l a re le sezioni marketing, amministrazione, ricerca e svi-
luppo, information technology.

WINSTAR VICINA

ALLA BANCAROTTA

La newyorkese

Winstar potre b b e

richiedere lo stato di

b a n c a rotta. La

società di tlc non ha

ancora riconosciuto

75 milioni di dollari

di interessi su alcuni

vecchi debiti. Winstar

a ff e rma di avere

tempo fino a metà

maggio per farlo.

C o n t e m p o r a n e a m e n t

e, la società è stata

citata in tribunale per

insolvenza da Lucent

Technologies, per un

p restito di 600

mil ioni di dollari.

Soldi che l’azienda

della Grande Mela ha

impiegato in gran

p a rte per acquisire

attrezzature tecniche

per telecomunica-

zioni e servizi. Due

settimane fa Wi n s t a r

aveva licenziato due-

mila dipendenti, pari

al  44% della forz a

l a v o ro, per tagliare i

costi. Altri creditori si

stanno facendo

avanti. I debiti con-

tratti  da Wi n s t a r,

inclusi gli obblighi

verso gli azionisti pri-

vilegiati, ammontano

complessivamente a

5,8 miliardi di dollari.
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TERRY SEMEL NUOVO PRESIDENTE
E AMMINISTRATORE DELEGATO DI YAHOO

Giri di poltrone per Yahoo. Questo martedì il portale ha nominato Terry
Semel presidente e amministratore delegato. Semel, che vanta 24 anni di
esperienza nel settore dell’intrattenimento, sostituisce Tim Koogle che
diventa il nuovo vice presidente sino ad agosto, quando abbandonerà la
carica per entrare nel Consiglio di amministrazione. Semel ha fatto parte
per 24 anni del gruppo Wa rner Brothers, ricoprendo le cariche di pre s i-
dente e co-amministratore delegato.

TEXAS INSTRUMENTS CONFERMA PIANO DI LICENZIAMENTI 
Tagli del personale per Texas Instruments. L’azienda, leader nel settore dei
semiconduttori e nella produzione di processori digitali, ha confermato il
piano di licenziamenti che riguarderà 2.500 lavoratori, pari al 6% della sua
forza lavoro mondiale, che conta 42.400 dipendenti. La maggior parte dei
licenziamenti saranno operati nel secondo trimestre e permetteranno di
r i s p a rm i a re circa 400 milioni di dollari l’anno. Texas Instruments ha riport a t o
nel primo trimestre di quest’anno utili netti di 230 milioni di dollari rispetto
ai 421 milioni dello stesso periodo del 2000. Le vendite sono passate invece
dai 2,7 milioni di dollari dello scorso anno agli attuali 2,5 milioni di dollari.

TRASFERIMENTI DI MASSA IN VISTA PER I DIPENDENTI DI NTT
La giapponese Ntt (Nippon Telegraph and Telephone Corp.) ha pronto un
nuovo piano di ristrutturazione. Entro il 2004, come sottolineato dai vertici
societari, “alcune decine di migliaia di lavoratori” delle controllate Ntt East
e Ntt West saranno spostati presso nuove filiali esterne. Ntt è il maggiore
o p e r a t o re di telefonia nipponico, al centro di una lenta privatizzazione.
Attualmente, il maggiore azionista è il Ministero delle Finanze. La società
trasferirà presso le nuove filiali alcune forn i t u re di servizi e le attività di
manutenzione.

A MATRIX IL 50% DI EDRA
Matrix Spa, cui fa capo il portale Vi rgilio, ha firmato un accordo per l’acqui-
sizione del 50% del capitale di Edra Srl, realtà editoriale medico-scientifica
t i t o l a re dei siti www.sameint.it e www.dica33.it. Obiettivo della part n e r-
ship sarà lo sviluppo congiunto di iniziative e progetti per il settore della
salute e dei servizi agli operatori professionali. In part i c o l a re, Edra fornirà a
Matrix le news, i servizi e i contenuti prodotti giornalmente dalla propria
redazione, che saranno integrati sia all’interno di Vi rgilio, sia di altri siti del
gruppo Seat-Tin.it.

UTILE NETTO DI 3,65 MLD PER REPLY
Chiusura in utile del bilancio 2000 del gruppo Reply. Il fatturato è stato di
64,6 miliardi di lire, con un incremento del 79% rispetto al 1999. L’ u t i l e
netto è stato di 3,65 miliardi di lire (+29%), il margine operativo lordo di
12,9 miliardi (+63%) ed il risultato operativo (Ebit) di 9 miliardi (+45%). La
società si occupa di e-business ed è quotata sul Nuovo Mercato. I dipendenti
sono passati dai 244 del dicembre ‘99 ai 396 del 2000. Oggi Reply conta 530
lavoratori.

CISCO LICENZIERA’ 8500 DIPENDENTI
Riviste al ribasso (-30%) le vendite del terzo trimestre fiscale di Cisco System
rispetto allo stesso periodo del ‘99. Gli analisti avevano previsto un calo
dell’11%. La società statunitense ha deciso un ulteriore taglio di posti di
l a v o ro, che si aggiunge a quello presentato nel marzo scorso. In totale,
8.500 dipendenti perderanno il posto.

MNO SRL AFFIDA

L’UFFICIO STAMPA

A DIESIS

A part i re dall’aprile

2001 Diesis cura l’uf-

ficio stampa di MNO

srl., editore di “myne-

topinion.it”. Il por-

tale situato all’ indi-

rizzo intern e t

w w w. m y n e t o p i n i o n . i

t contiene il primo

g i o rnale web re a l i z-

zato attraverso i son-

daggi d’opinione, e,

più in generale, sti-

mola la raccolta dei

gusti e delle ten-

denze dei navigatori

europei dell’internet.

MNO srl. , nata nel

m a rzo del 2000, off re

inoltre servizi di con-

sulenza e di polling a

operatori in ambito

web (“business to

business”). Diesis è

una società di servizi

nata nel 1988, fon-

data e gestita da

g i o rnalisti, suddivisa

in due settori: edito-

ria e comunicazione.

La Divisione

Comunicazione è spe-

cial izzata nella

gestione di uff i c i

stampa e utilizza nel

modo più efficace le

esperienze e le com-

petenze dei giorn a l i-

sti che lavorano nella

struttura.
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MIGLIAIA DI
MILIARDI DALLE
SOCIETA' DI TLC
PER LA BANDA

LARGA
Stefano Pi leri,
responsabile della
rete di Telecom Italia
Wi reline, pre v e d e
investimenti miliar-
dari  nella banda
l a rga da parte delle
società di telecomu-
nicazioni. "Tra il 2001
e il 2003 - ha detto
Pileri -  la sola
Telecom Italia inve-
stirà circa 5 mila
m i l i a rdi di lire per le
nuove tecnologie
xdsl, mentre è preve-
dibile che l'investi-
mento complessivo di
tutte le società inte-
ressate possa aggi-
rarsi intorno ai 7-8
mila miliardi". Pileri
ha confermato che la
c o n t rollata Te l e c o m
punta a sviluppare
l'xdsl per l'utenza pri-
vata,  mentre alle
aziende sarà desti-
nato il cablaggio in
fibra ottica. Entro il
2002 dovranno essere
collegate due milioni
di famiglie e 30 mila
aziende. Ha term i-
nato Pileri: "E' una
questione di conve-
nienza. Basti pensare ,
infatti, che l'investi-
mento per il collega-
mento di un utente
alla larga banda tra-
mite tecnologie xdsl
si aggira intorno alle
300 mila lire, mentre
c a b l a re un edificio
con la fibra ottica
costa intorno ai 20
milioni di lire".
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TELECOMUNICAZIONI & MEDIA

FISSATO IL LIMITE CONTRO L'INQUINAMENTO DEGLI ELETTRODOTTI
Il Ministero dell'Ambiente ha fissato i limiti contro l'inquinamento elettro-
magnetico degli elettrodotti: il valore di attenzione sarà di 0,5 microtesla. Il
m i n i s t ro per le Politiche Comunitarie, Gianni Mattioli, ha commentato: "C'è
stata la disponibilità del Ministero dell'Ambiente ad arrivare a 0,5 microte-
sla, non scegliendo il limite più restrittivo di 0,2 microtesla, che nella lette-
ratura scientifica è considerato un limite abbastanza sicuro per la salute. Mi
aspetto che il ministro della Sanità onori queste proposte di mediazione".
Mattioli ha ricordato di aver mandato una richiesta alla Commissione
Europea perché emani un regolamento che armonizzi le legislazioni sull'e-
lettrosmog.

ATLANET LANCERA' L'OFFERTA FISSO-MOBILE
Offerta integrata fisso-mobile per i clienti di Atlanet ed Ipse. L'annuncio è
stato dato da Pierfrancesco di Giuseppe, amministratore delegato di
Atlanet, partecipata da Fiat-Ifil, Acea e Telefonica ed azionista con il 12%
del consorzio Ipse. Sul servizio xdsl a larga banda, Di Giuseppe si è detto
ottimista, commentando: "Nel breve periodo i concorrenti di Telecom Italia
avranno difficoltà ad essere competitivi, ma nel giro di due anni la concor-
renza si giocherà non solo sul prezzo, ma sulla qualità dei servizi offerti".

IN GRAN BRETAGNA VODAFONE REALIZZA
LA PRIMA TELEFONATA UMTS 

Progressi in Gran Bretagna per i telefonini di terza generazione. Il gruppo
Vodafone ha realizzato con successo la prima telefonata nel Regno Unito su
rete Umts. Secondo quanto comunicato dal gruppo, la telefonata è stata
fatta attraverso la rete “3G” Vodafone nella Valle del Tamigi e costituisce
una “pietra miliare” sul cammino verso l’introduzione del servizio Umts,
p revista per l’anno prossimo. Lo scorso anno Vodafone ha speso 5,9 miliard i
di sterline (oltre 18 mila miliardi di lire) per assicurarsi le frequenze necessa-
rie al nuovo standard. Nonostante l’entusiasmo, alcuni analisti finanziari
della City ritengono che l’interesse del pubblico per questa nuova tecnolo-
gia sia ancora tutto da dimostrare. Vodafone prosegue comunque per la sua
strada, convinta che il grande potenziale dell’Umts stimolerà la domanda in
questo settore. In attesa del “3G”, verso fine anno Vodafone lancerà sul
m e rcato il servizio Gprs, che fornirà tra l’altro agli utenti la connessione
continua e più veloce ad internet.

NUOVI RESPONSABILI STAMPA PER TELECOM ITALIA WIRELINE
Nuove nomine in casa Telecom. L’ufficio stampa di Telecom Italia Wireline,
business unit per la telefonia fissa e internet per le aziende, è stato aff i d a t o
a Carlo De Martino, mentre il re f e rente per i “Media Locali” è Marc o
Rosatella. Entrambe le stru t t u re faranno riferimento a Massimiliano
Paolucci, nominato responsabile della Comunicazione della business unit. 

ANE FONDA DIVORZIA DA TED TURNER
L'unione con Ted Tu rner è "irrimediabilmente rotta": così cita la richiesta di
divorzio presentata al Tribunale di Atlanta da Jane Fonda. Il numero uno
della Cnn pochi giorni fa aveva detto in un'intervista al New Yorker che il
suo matrimonio era distrutto da quando la moglie era diventata cristiana
praticante. Turner ha aggiunto di aver pensato al suicidio. Jane Fonda ha
dichiarato di essersi accordata con il marito sulla divisione dei beni. Te d
Turner e la popolarissima attrice vivono separati da gennaio 2000.
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AGSM VERONA CERCA PA RT N E R
PER ENTRARE NEL SETTORE BANDA LARGA

L’Agsm di Ve rona, azienda municipale di energia elettrica, gas e acqua,
entra nel comparto delle telecomunicazioni a banda larga e avvia una
selezione per uno o più part n e r. Secondo quanto precisato dall’azienda
m u l t i s e rvizi, gli obiettivi sono la realizzazione di un’infrastruttura che per-
metta trasferimenti rapidi di dati e immagini video, l’erogazione di fonia,
i n t e rnet e multimedia. Un portale territoriale permetterà di avere una
visione d’insieme dei servizi erogati. La selezione delle off e rte avverr à
con la consulenza della società Arthur D. Little e si concluderà con il mese
di aprile. La decisione finale sul partner sarà presa entro maggio.

IN ESTATE 2002 IL SERVIZIO UMTS DI H3G
H3G lancerà il servizio commerciale Umts nell’estate 2002, periodo in cui
saranno disponibili i terminali “dual mode”, che consentono il doppio
s t a n d a rd Gsm e Umts. I primi utili arriveranno tra il 2005 ed il 2006.
L’annuncio è stato dato dall’amministratore delegato Vincenzo Novari.
H3g, ex Andala, è una società controllata da Hutchinson Wampoa, com-
pletamente dedicata alla commercializzazione del servizio telefonico di
t e rza generazione. Anche Novari ha invocato un intervento statale, per
v e n i re incontro all’enorme spesa sostenuta dagli operatori assegnatari
delle licenze Umts per il pagamento delle concessioni: “Noi riteniamo che
bisogna sostenere gli investimenti, piuttosto che interv e n i re con sgravi
fiscali sui ricavi”, ha detto l’amministratore delegato di H3G; che ha
aggiunto: “Noi abbiamo speso 6.400 miliardi per la licenza e le porzioni di
s p e t t ro che ci sono necessarie, altre società hanno speso meno. Inoltre ,
d o v remo investire almeno altri 20 mila miliardi: è su questo fronte che ci
attendiamo un intervento dello Stato”. Secondo Novari, la rinuncia alla
tassazione del 2,7% del fatturato, ora a carico degli operatori che gesti-
scono reti di telecomunicazioni, “si tradurrebbe in un regalo di circa 700
m i l i a rdi agli operatori già attivi sul mercato e che già fanno pro f i t t i .
Paradossalmente, invece, con questa soluzione non ci sarebbe alcun van-
taggio per le società nuove entranti e questo ci sembra assurd o ” .

DSL IL FUTURO PER LE PMI ITA L I A N E
SECONDO UNA RICERCA DI COLT

Una ricerca della società Colt prevede che entro il 2003 la Dsl sarà a dispo-
sizione di un terzo delle piccole e medie imprese italiane. La digital sub-
scriver line permette di aumentare fino a 30 volte la portata del tradizio-
nale doppino telefonico in rame e di garantire i servizi voce e trasmis-
sione/ricezione dati contemporaneamente su una singola linea. La ver-
sione più avanzata, l’Shdsl, permette la trasmissione di 8 Mbit al secondo.
La ricerca rivela che attualmente solo un’azienda su 20 utilizza la Dsl, due
su tre adoperano invece l’Isdn (128 Kbit/s) per connettersi ad intern e t .
Vincenzo D’Ambrosio, dire t t o re marketing di Colt, ha detto che la Dsl
p e rmette “di accedere a servizi simili a quelli disponibili per le grandi
aziende attraverso le reti in fibra ottica”. Ha poi aggiunto D’Ambro s i o :
“ L’Italia è il Paese europeo con il maggior numero di piccole e medie
i m p rese: 3 milioni su un totale di 13. Si tratta di aziende sparse sul terr i t o-
rio e che non possono accedere alla fibra ottica. Colt si prepara a lanciare
s e rvizi Dsl che consentiranno fino a 16 conversazioni telefoniche e 1
megabit di banda internet contemporaneamente”.

NTT DOCOMO

ANTICIPA AL 2006 I

TELEFONINI DI

QUARTA GENERA-

ZIONE

L’Umts non ha ancora

fatto la sua appari-

zione in Europa e già

in Giappone si parla

del servizio di quarta

generazione. Ntt

DoCoMo ha antici-

pato i tempi del lan-

cio: secondo la con-

t rollata del settore

mobile del colosso

Ntt, la data pre v i s t a

del 2010 potre b b e

e s s e re anticipata al

2 0 0 6 / 2 0 0 7 .

L’annuncio lo ha dato

il presidente della

stessa società di

telefonia mobile, Koji

Ohboshi, che ha rife-

rito che i ricerc a t o r i

di Ntt DoCoMo riten-

gono possibile l’avvio

dal 2007 o, se confor-

tati dalla domanda,

addirittura dal 2006.

Il sistema assicure r à

una velocità di tra-

smissione di 30 mega-

bits al secondo, per-

mettendo lo sviluppo

dei videocellulari: gli

utenti potranno

v e d e re l’interlocutore

sul minischermo. Il

s istema di terz a

generazione sarà lan-

ciato in Giappone a

fine maggio.



IN CRISI

LE TESTAT E

G I O R N A L I S T I C H E

DI GUSINSKI

Dopo Ntv, rischiano

g rosso anche i gior-

na li  editat i  da

Vladimir Gusinski. E’

stata allontanata la

d i rezione del pre s t i-

g ioso set timanale

“Itoghi”,  ne ll ’am-

bito di un piano di

r i s t rutturazione che

p revede anche una

riduzione del corpo

redaz ionale ,  a

causa, secondo l’am-

ministrazione, della

crisi finanziaria della

testata. A pagare è

s tato i l  dire t t o re

S e r g h i e i

Parkhomenko.  In

crisi anche il quoti-

diano “Segodnia”,

la cui pubblicazione

è stata interrotta a

tempo indeterm i -

nato ed i giorn a l i s t i

sono stati mandati

in  ferie re t r i b u i t e

per due mesi.
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LA PROTESTA DEI GIORNALISTI DI NTV FINISCE DOPO UN BLITZ
Nuovo vertice per la televisione russa Ntv: grazie ad un blitz alle quattro
del mattino del Sabato santo, il colosso dell’energia Gazprom ha imposto la
nuova dirigenza. La sede della tv era presidiata da giorni dai giornalisti, che
p rotestavano contro la decisione dell’assemblea degli azionisti di cacciare i
vecchi dirigenti, sostituendoli con un nuovo vertice filogovernativo. Sabato
notte erano presenti solo una trentina di giornalisti su 150. Gli occupanti
hanno lasciato Ostankino, il centro televisivo di Mosca da cui trasmette
Ntv. Al momento del blitz, l’ex direttore generale Ievgheni Kisiliov, a capo
della protesta, era in Spagna a consulto da Vladimir Gusinski. Nella stessa
giornata di sabato il Cda del canale privato Tv-6, in una riunione di emer-
genza, ha nominato Kisiliov direttore generale. Kisiliov ha dichiarato che
trasformerà Tv-6 in una Ntv-2, riprendendo le trasmissioni di indagine e di
denuncia proprie di Ntv. Il neo dg di Tv-6 ha poi esortato i giornalisti a rag-
giungerlo presso l’emittente privata, dicendo: “Abbiamo il danaro neces-
sario per garantirvi gli stessi stipendi, abbiamo una grande squadra che è in
grado di diffondere notiziari e trasmissioni di qualità”. I redattori di Ntv
non sono potuti rientrare nella sede dell’emittente, dove hanno trovato la
polizia, che ha sostituito il servizio di sicurezza. Si sono insediati il nuovo
d i re t t o re generale, Boris Jordan, e il nuovo dire t t o re dell’emittente,
Vladimir Kulistikov, mentre tre giornalisti sono stati licenziati, seguiti da
una trentina di colleghi che hanno presentato le dimissioni. La maggior
p a rte dei loro colleghi è rimasta al proprio posto. Nella mattina di sabato, il
p residente della tv russa di Stato Rtr, Oleg Dobro d e y e v, si è recato nei locali
di Ntv, dove ha annunciato le proprie dimissioni per solidarietà con i colle-
ghi licenziati. Dimissioni respinte dal presidente russo Vladimir Putin, che
ha incontrato Dobro d e y e v, convincendolo a re s t a re alla guida di Rtr, in
parte rassicurandolo sulla sorte di Ntv.

GLI STATUNITENSI SCELGONO IL DVD
Il Dvd fa breccia tra i consumatori americani. Negli Stati Uniti l’affitto dei
Dvd ha reso 747 milioni di dollari, con un incremento annuo del 600%;
schizzano le vendite, che hanno fatto re g i s t r a re un giro d’affari di 3,4
m i l i a rdi di dollari. Sono 15 milioni gli statunitensi dotatisi della stru m e n t a-
zione per la lettura del Dvd. La Adams Media Research ha previsto che
entro il 2006 i due terzi delle famiglie si convertiranno al nuovo formato.
Vanno male gli affari per il mercato del vhs, ridotto del 5% a 16,9 milioni di
dollari. Warren Lieberfarb, direttore generale di Warner Home Video, ha
commentato a proposito del boom dei Dvd: “Credo che prima o poi diven-
teranno onnipresenti e sarà possibile acquistarli dal giornalaio così come al
s u p e rm e rcato; e questa loro diffusione su grande scala avrà l’effetto di
p ro v o c a re una forte riduzione dei prezzi”. John Antioco, presidente di
B l o c k b u s t e r, ha controbattuto: “Le vendite di dvd non potranno mai pre n-
d e re il posto degli affitti di videocassette, se loro abbasseranno i loro pre z z i
lo faremo anche noi e credo che questo tornerà tutto a nostro vantag-
gio”.

AUDIOVISIVO & TV
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IL NUOVO FILM DI SPIELBERG  SU INTERNET 
Il regista Steven Spielberg ha creato su internet una diabolica ragnatela di
siti web contenenti misteriose allusioni al suo nuovo film “AI” (“Artificial
Intelligence”), atteso nei cinema americani il 4 luglio. Il film, ambientato nel
f u t u ro, è basato su un progetto di Stanley Kubrick. Il regista scomparso
aveva discusso a lungo con Spielberg la trama della pellicola, scambiando
via fax oltre 750 pagine di annotazioni. Oggi l’inventore di “ET” ha deciso
di portare a termine il progetto con la sua DreamWorks Production. Ma i
dettagli sul film sono tenuti segreti. Tutto sembra ru o t a re attorno a Jeanine
Salla, docente di una fantomatica Bangalore World University. La biografia
della scienziata, corredata da foto, contiene riferimenti ad altri personaggi
ed istituzioni: volti e realtà collegati a loro volta a un proprio sito, come in
un ideale gioco di scatole cinesi. La stampa americana ha definito l’opera-
zione come la messa in scena sul web più elaborata dai tempi del lancio del
film “The Blair Witch Project”. Con in più la suggestione dell’accoppiata
Spielberg-Kubrick.

NEGLI STATI UNITI VITA DURA PER I “REALITY SHOWS”
IN ITALIA PARTE UFFICIALMENTE IL “GRANDE FRATELLO 2”

La televisione americana sta provando a risolvere i problemi d’ascolto con
p rogrammi copiati dall’Europa. “Reality Shows”, per la precisione. Le ultime
produzioni riguardano un “date game bondage” (un uomo incatenato a
q u a t t ro belle ragazze). Ma già si profila un fallimento, in quanto i pro-
grammi basati sul voyeurismo non riescono ad avere successo negli Stati
Uniti. Non per mancanza di interesse degli americani per il “proibito”, ma
semplicemente perché i network non riescono, per eccesso di cautela, a
mantenere fino in fondo l’atmosfera “solleticante” e vagamente torbida
della partenza, lasciando così i telespettatori con trasmissioni ibride e di
scarso interesse. Una conferma viene da “Chains of Love”, programma fina-
lizzato alla ricerca dell’anima gemella. In questo format della Tv olandese
un individuo viene incatenato a quattro persone di sesso opposto che ven-
gono eliminate una alla volta, sullo stile di “Survivor”. La versione ameri-
cana del programma ha presentato Andy, uno stuntman di 31 anni incate-
nato a quattro bionde californiane. La mancanza di privacy e gli obbligati
movimenti di gruppo, dal gabinetto ai cambi di indumenti, hanno rappre-
sentato la chiave di successo del programma in Europa. Questi ingredienti
sono mancati nella timida versione “made in Usa”, dove sono state concesse
o p p o rtunità di privacy con abbandono temporaneo delle catene e dei part-
ners. Alla serie “Chains of Love”, definita da molti critici noiosa e irritante,
viene diagnosticata vita molto breve. Incerto anche il futuro di “Weakest
Link”, un quiz sadico importato dall’Inghilterra dove i concorrenti vengono
umiliati verbalmente dalla severissima conduttrice Anne Robinson (dal look
glaciale di un’inflessibile maestrina britannica). Il meccanismo prevede che
dopo ogni giro di domande i concorrenti votino l’anello più debole della
catena, eliminandolo dal gioco. Gli sconfitti devono attraversare un ideale
“corridoio della vergogna” tra i lazzi dei rivali e degli spettatori! In Italia,
invece, non si nutre il minimo dubbio sul successo dei “reality shows”. O,
per meglio dire, sull’accoglienza che aspetta la seconda edizione del pro-
gramma che ha reso celebri Pietro Taricone e Marina La Rosa. Così, dopo
l’annuncio di numerose ma false selezioni, sono state comunicate le coord i-
nate ufficiali per partecipare alla nuova edizione del “Grande Fratello”. Le
selezioni avranno luogo, dal 3 maggio al 26 agosto, in trecento discoteche
italiane, riconoscibili grazie ad un enorme totem gonfiabile e illuminato
situato davanti all’ingresso. Alla prova-questionario verranno ammessi sol-
tanto candidati di età compresa tra i 18 e i 40 anni, e nelle discoteche
saranno ricreati anche i famigerati confessionali, muniti di telecamere
microfoni, resi celebri dalla prima edizione del programma.

REGIONE

PIEMONTE: 

LE EMITTENTI

ADEGUINO

I RIPETITORI

C i rca 80 emittenti pri-

vate, tra radio e tele-

vis ioni,  oltre a

Mediaset ed alla Rai,

hanno ricevuto un’or-

dinanza della

Regione Piemonte in

cui si chiede di met-

tere in regola i ripeti-

tori installati sulle

coll ine di To r i n o ,

a l l ’ E remo ed al la

M a d d a l e n a .

Un’inchiesta del sosti-

tuto pro c u r a t o re

R a ffaele Guariniello

aveva rilevato che gli

impianti concorro n o

a superare i limiti

imposti dal decre t o

ministeriale del 1998.

C i rca 80 re s p o n s a b i l i

delle radio e delle tv

sono indagati  per

“getto pericoloso di

cose” ed in alcuni casi

per “inosservanza dei

p rovvedimenti del-

l’autorità”. Le emit-

tenti  dovranno

r i d u rre la potenza o

trasferire gli impianti

in altra sede entro 45

g i o rni dal ricevi-

mento dell ’ord i-

nanza, spedita il 12

aprile scorso.
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ALIENI INVADONO GENOVA NEL FILM DI FANTASCIENZA “INVAXON”
Una storia di alieni e astronauti ambientata Genova. Si tratta di “Invaxon”, un film di fantascienza
interamente italiano, realizzato con l’apporto della Nasa. Gli alieni si stabiliscono a Genova, a combat-
terli anche un astronauta vero, il genovese Franco Malerba. Il lungometraggio uscirà nelle sale della
Liguria entro l’anno, in seguito anche nel resto dell’Italia. Promotori del progetto sono Franco Malerba,
primo italiano ad andare in orbita, e Massimo Morini, musicista, strumentista e dire t t o re d’orchestra più
giovane della storia di Sanremo. Tutti gli attori, i registi, i cameramen, i tecnici e i musicisti lavoreranno
gratis, perché i ricavati delle proiezioni andranno in beneficenza per la ricerca sulla sindrome di Mart i n -
Bell. La Nasa collaborerà al progetto mettendo a disposizione a fine aprile, in occasione della missione
STS-100, la base spaziale Kennedy Space Center a Cape Canaveral, oltre ad alcuni Shuttle per le riprese. Il
film si articolerà in due parti: una prima in bianco e nero che riprende la storia del metronotte Fort u n a t o
Z a n f retta, tuttora catalogato dal Governo americano come “X-file”, caso non risolto, per aver avuto dal
1978 ad oggi diversi incontri “extraterrestri”; una seconda parte a colori, dove una squadra di astro n a u t i
liguri guidati da Franco Malerba cercherà di sconfiggere gli alieni. La realizzazione del film richiederà
l’impiego di oltre duemila persone e un anno di lavoro. Per le scene delle battaglie galattiche, saranno
adoperate sofisticate apparecchiature di computer grafica.

AUDTEL
I NUMERI DELLA TV

La serata televisiva di giovedì 12 aprile ha fatto segnare l’ennesima “via crucis” per “Survivor” e Italia 1:
1.979.000 telespettatori con il 7.77% di share. L’ascolto più basso del prime time. E per fortuna che la
scorsa estate, secondo quanto recentemente affermato dal neodirettore di Canale 5, Giovanni Modina,
l’acquisizione dei diritti sul “reality show” aveva scatenato un piccolo contenzioso tra Roberto Giovalli e
G i o rgio Gori, all’epoca ancora alla guida, rispettivamente, di Italia 1 e di Canale 5. Alla fine il “cerino”, o
per meglio dire la torcia degli aspiranti sopravvissuti dell’isola, è rimasto tra le mani di Stefano
Magnaghi, direttore di Italia 1 dallo scorso autunno, e oggi alle prese con dei risultati al di sotto delle
aspettative (“Survivor”, ma anche il pur coraggioso “Tempi moderni” di Daria Bignardi). Gli obiettivi
erano alti, e legittimamente nel caso di “Survivor” sulla base del successo ottenuto dal programma in
varie nazioni. Nello specifico di giovedì 12 aprile “Survivor” si è pure dovuto confrontare con una con-
troprogrammazione particolarmente agguerrita, compresa la messa in onda su Raidue de “Il raggio
verde”, anticipato per la ricorrenza del venerdì santo (e Santoro, malgrado la diversa collocazione, ha
raggiunto 3.115.000 utenti). Come era prevedibile, i risultati migliori sono stati ottenuti dalle due fiction
italiane (“Brancaccio” e “Il bello delle donne”), sulle quali hanno investito pesantemente Raiuno e
Canale 5. Si segnala un buon seguito su Raitre anche per la collaudata serie “La squadra” (2.897.000 tele-
spettatori), ma la sorpresa è arrivata dal film di Retequattro: “Amistad” di Steven Spielberg, pur rap-
presentando una prima visione prestigiosa, poteva in qualche modo pagare dazio per la sua lunghezza
(tre ore, incluse le interruzioni pubblicitarie). Sono stati invece registrati 2.249.000 telespettatori e il
9.81% di share (quasi due punti sopra la media di rete nel “prime time”).

Gli ascolti di giovedì 12 aprile 2001 (ore 20.40- 23.00)

RETE                              A.M.    SHARE

Raiuno “Brancaccio”              6.761    26.70

Raidue "Il raggio verde          3.115    13.28

Raitre “La Squadra”              2.897    11.37

Canale 5 “Il bello delle donne"  5.898    23.40

Italia 1 "Survivor               1.979     7.77

Retequattro “Amistad”            2.249     9.81

A.M.= ascolto medio espresso in migliaia di spettatori

Fonte: AUDITEL
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IL COMPUTER DISTRAE DALLA LETTURA DEL GIORNALE
La federazione italiana editori giornali punta l'indice contro il computer,
ritenuto uno degli elementi che contribuiscono a "distrarre" gli italiani
dalla lettura di quotidiani e periodici. Una ricerca della Fieg ha rivelato che
gli utilizzatori da casa di pc sono passati dagli oltre 5 milioni del 1997 ai
più di 10 milioni del 2000. Sebastiano Sortino, dire t t o re Fieg, lo ha definito
un dato allarmante, "proprio perché si riferisce soltanto alle utenze casa-
linghe, senza contare quelle degli uffici". Di quell'utenza, "appena il 9,6%
usava anche internet nel '97. Nel 2000, la percentuale è salita al 45,4%".
Tra le mura domestiche, gli italiani siedono in media mezz'ora al giorno
davanti al computer, cosa che "incide in misura notevole sul loro time
budget". Continuano gli editori: "A subirne più pesantemente le conse-
guenze è stata fino ad oggi la televisione e meno la stampa. Ma le previ-
sioni per i prossimi 5 anni affermano che l'effetto di erosione si spalmerà
su tutti i mezzi, indistintamente". "Strada obbligata" diventa l'investi-
mento sui quotidiani on line, che negli ultimi tre anni hanno aumentato la
raccolta pubblicitaria. Dal 1998 al 2000 il fatturato pubblicitario on line è
triplicato, da 1,423 a 4,045 miliardi di lire.

CRESCONO COME FUNGHI I PROSELITI DI NAPSTER
Napster continua a fare proseliti. L’ultimo è Listen.com. Nato come guida
all’ascolto di file musicali MP3, con il contributo di diverse importanti case
discografiche, nonché giornale elettronico dedicato al mondo della
musica, il sito, fino a ieri rispettoso delle norme che tutelano il copyright,
ha da poco presentato un servizio che permette di curiosare tra le offerte
di ascolto proposte dalla stessa Listen.com, entrando nel software di
Napster e potendone utilizzare la ricerca gratuita. Secondo quanto reso
noto dal sito Cnet.com, vera “bibbia” degli internauti americani, ciò per-
m e t t e rebbe di aggirare la normativa a tutela del diritto di autore. La scelta
compiuta da Listen.com dimostra come Napster abbia modificato per sem-
pre il modo di ascoltare musica. Nessuno, infatti, è disposto a rinunciare
alla possibilità di scaricare gratis files MP3 dalla rete, tanto da costringere
pagine elettroniche “pulite” a rischiare l’oscuramento pur di non perd e re
clientela. Già la scorsa settimana Napster aveva acquistato Gigabeat, un
a l t ro sito di “consigli per gli acquisti”, per far accedere i propri utenti
“dalla porta di servizio”.

ORACLEOPENWORLD A MILANO IN GIUGNO
O r a c l e O p e n World sbarca in Italia. L’ i m p o rtante manifestazione statuni-
tense dedicata all’information technology sarà al FilaForum di Assago
(Milano) il 19 e 20 giugno. L’esposizione sarà distribuita su un’area di 3
mila metri quadrati, con ingresso gratuito.

A TEATRO CON SEMPLICEMENTE.IT
Il portale del Gruppo Gemina Semplicemente.it dedica una pagina al tea-
tro, presso la sezione “cultura”. In collaborazione con i marchi Chiariva e
Sestante, del Gruppo Hit, fino al 3 giugno il portale coinvolge 11 tra i più
i m p o rtanti teatri italiani, per un totale di 114 giornate di pro g r a m m a-
zione. All’interno dei teatri, le hostess di Semplicemente.it distribuiscono
un volantino, con un form di iscrizione da compilare e imbucare per l’e-
strazione di 22 abbonamenti, due per teatro). Nella sezione del sito dedi-
cata ai concorsi è possibile accedere al concorso che ha come premio viaggi
per due persone a New York, Londra e Parigi.

CONTINUA IL
BOOM DELL’

INFORMAZIONE 
SU INTERNET

In Italia, l’inform a-
zione on line è cre-
sciuta sensibilmente.
Il  s ito Webtime ha
operato un censi-
mento delle testate
p resenti in rete a fine
marzo 2001. Sono 80
i quotidiani, 663 le
riviste, 905 le web-
zine, le pubblicazioni
p resenti solo su inter-
net. I portali nostrani
sono 242, 46 le con-
cessionarie di pubbli-
cità “dedicate” al
web, 168 le agenzie
special izzate nella
c o s t ruzione dei siti.
Nel 2000, le pubblica-
zioni sono aumentate
del 44%, contro il
69% dell’anno prece-
dente.

YAHOO!
SOSPENDERA’ IL
COMMERCIO DI

MATERIALE
PORNOGRAFICO

Dopo le proteste dei
c y b e rnauti a stelle e
strisce, Yahoo! ha
deciso di ritirare la
c o m m e rc i a l i z z a z i o n e
on line di video e dvd
p o r n o g r a f i c i .
Puntuale l’eff e t t o
boomerang pre v i s t o
dagli analisti: migliaia
le proteste degli
utenti,  che hanno
c o s t retto la società
ad optare per la
rimozione degli
annunci di vendita
entro le prossime set-
timane.

INTERNET & INFORMATICA
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ALLO STUDIO UN COMPUTER CON IL CERVELLO
Più che un sofisticato elaboratore elettronico, sarà un vero e proprio superc e rvello dalle caratteristiche
di funzionamento umane. Si tratta di un insieme di programmi che comporranno un software da inse-
rire in un computer in modo, così, da dotare la macchina di un cervello. E’ l’invenzione cui sta lavo-
rando un neurobiologo russo di 60 anni, Vitali Valtsev, che vive e lavora a Mosca assieme a quattro
programmatori e porta avanti il progetto solo con risorse proprie. “L’obiettivo – ha detto Valtsev - è
stato concentrarsi su quei settori del cervello che svolgono una vera e propria attività intellettuale, per
risolvere i problemi complessi; ed abbiamo scoperto che il cervello funziona in modo molto più sem-
plice di quanto si credesse, e il numero dei neuroni è inversamente proporzionale alla capacità intel-
lettiva”. “Una tartaruga ad esempio – continua il neurobiologo - impiega circa 2 mila neuroni per
compiere operazioni che un cane realizza impiegando appena 15-20 neuroni”. Per completezza, il
s u p e rcomputer avrebbe tutte le caratteristiche umane, compresi tutti i lati di un carattere da form a re .
Sul pericolo che il cervello artificiale possa diventare “cattivo”, ha detto Valtsev: “Non vedo un rischio
eccessivo. Almeno finché tutto rimarrà nelle mani degli scienziati, dobbiamo immaginarci il pro-
gramma come un bambino appena nato, che va educato. Se l’educazione è giusta non c’è pericolo.
Naturalmente, se lo si istruisce male, come un ragazzo che prende la strada sbagliata, può diventare
un malfattore”. Ovviamente, il supercomputer sarebbe capace di apprendere in tempi ridottissimi.
Sarà davvero in grado Valtsev di dare vita alla sua creatura o si tratta di fantascienza?

I SITI UFFICIALI USA SPIANO IL PERCORSO DEI VISITATORI
Decine di siti internet dell’Amministrazione federale degli Stati Uniti utilizzano software proibiti, che
“agganciano” i visitatori e li seguono nella loro navigazione, nonostante l’esistenza di regole che met-
tono al bando pratiche del genere. Lo rivela un rapporto del Congresso ripreso in questi giorni con
interesse dalla stampa americana. Il rapporto, parziale, è stato redatto sulla base di 16 audizioni con-
gressuali, un terzo di quelle previste. Un fenomeno la cui portata è ancora difficile da stabilire per la
difficoltà del reperimento di dati certi. Per esempio, la Nasa non è in grado d’identificare quanti siti
web gestisce e dunque di capire quanti usino tale software. 

RADIO ON DEMAND ON LINE ALL’INDIRIZZO 3210.COM
E’ on line “Rete 3210.com”, radio on demand che presenta un palinsesto di programmi personalizza-
bili. Il sito, che si trova all’indirizzo 3210.com (senza il riferimento www.), è stato ideato da Marco
Camisoni Calzolari, che si presenta con lo pseudonimo “Uno Puntozero”. Circa 60 i programmi com-
presi, di vario genere e periodicamente aggiornati. L’ascolto è gratuito ed in orari scelti dall’utente.

GLI STUDENTI AMERICANI FANNO “SUONARE” IL PC
Negli Stati Uniti i giovani stanno pro g ressivamente abbandonando gli impianti hi-fi, pre f e rendo ascol-
tare musica da un computer collegato ad internet. E’ quanto evidenzia uno studio commissionato
dall’Associazione dei Commercianti di dischi americani all’istituto di ricerca Mercer Management
Consulting, rivolto agli studenti dei college americani. Solo il 48% del campione possiede un impianto
s t e reofonico, utilizzato per seguire le news di prima mattina, mentre il 98% ha un personal computer,
da cui vengono scaricati files MP3. Ogni studente ha sul proprio hard-disc un’imponente discoteca per-
sonalizzata. In aumento anche i dj che suonano attraverso i pc. I giovani mostrano di apprezzare il
livello qualitativo delle riproduzioni in formato MP3 e la resa audio dei pc. Tra i vantaggi maggiori, la
facilità di trasporto e di trasmissione ed il costo zero dei brani scaricati dal web.
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